gmdlcal ne dalle accuse: del Cav. Monh,
_o‘porznoue sta I attvale .idioma degl’ Itaham e
j';I sistema Joro glammatlcale e less:cografo col- -
e e bcopo ‘a cui arte della; favella .8* indirizza
o rpresso le nazioni pm moltrate aella filosofia? —
LN g‘m a' qual ségno pud giovarsene il pens:ero, e
;‘-\’puo egli ‘quell’idioma fornire ai bisogni dell’ana-
~ 7 Tist iutellettnale? — L’ impresa_del G. Moati la-
o D% 7 gcia ella che desiderare s riguardo al metodo
.7 giusta cui fu concepita, i nella esecuznone del .
RERR R medes:mu B-—Quesu veramente erano i quesiti. ai -
. quali .ci proponevamo di" nspondere col terzo ar-
" ticold, allorché concludevamo il secondo. Ma la
. forza che deriva alla cavsa: ‘della’ buona filosofia
L . in 'materia di lingua, dalla considerazione delle
0 patarali vlcende della parola, ne ha  fatto vio. .
70 lenza,.e ne trasse intanto, dalla penna questo.
- - episodico articoloy Daremo . poscia compimento
~ colla maggior- concisione possibile, all’ intero no-
"-;,:stq°0 assunto., Coll’ abbonddre ‘e coll’ abbracciare’
ole quistioni nel pil vasto loro orizzoute faccia-

cerd intenzioue colla quale veniamo trattando
_-;l’arte eritica , e studiandoci di- mantenerld a
"quell’ altezza che. il criterio del secolo esige.
3 Qu.mdo veg iamo che- malgrado le tante. cure,
A gistemi ; e le indefesse: _precauzioni dei lettemu 3
. intorno al mantemmemo delle vécchic parole,‘-
 oggidi sono spente le lingue -gia pid cospicue , le
_.pid diffuse un giorno nel mondo, ¢ che ‘non &
g pul chi se me soccorra a pensare e ‘ad. operare;
Lot slamo condottl a riconoscere anche in tale or-
o« dine di-cose gli effetti di quelia’ indefessa  atti--
0 yita che rinnova ‘d’ora in ora tutto il - ~creato , e
il dominio - di una qualche mvanab!le legge di-

‘ ‘natura di upa sicora forza di nprodumone a
ek tutlavla 1gnota 'la-quale si fa ginoco dei con-
L _‘L"trar] miseri nostri avvedimenti; e delle bmzarrc :
‘mostre - indnstrie,
e Ove e arti, gl; espcd:enh, glt ordlgm “umani
rltengono pit del complicato e del laborloso,

~+ o tanto serbano-ivi ancora e manilestano plu di
" " barbarie e di poco avanzamento. Ora egli & in-
y negahlle che fra tatte le artl, quella della pa--

mo. fedg, se von _altro, -ai lettori della retta e sin-. |

rola pallﬁEClpO 11 m.eno in Itaha ai- beueﬁcl del" ‘

conmgll della. filosofia, la filosofia indirizza la- se- RANRNE
<guente pred:zxone. “ Lbbene, dic’ ella, prosegmte

»

n,

"af)hlamo per-un error popolare’ il . credere ‘che
sia. éssenza di-lui il dlstruggere._Equwoco mate,
A riale , ‘materialissimo’ gli & questo. Essénzalmente -
T produttore & il tempo, e vieppil lo: si mostra
|| mel-far' sl che . le cose ‘e le.idee. esaurite dig<

[ no. luogo alle nate da. esse. Lungl dunque dal .
- provarci e riprovarci a. ritirare le lingue. ai lo-
| ro. principf , ;assunto barbaro , stolido davvero,
‘e fuori di natura; pomamocl toft’ all’ opposto
.4 lavorar di. propesito e scientificaniente con ..
wquesto irresistibile novatore; organiamo un te- .
nore filosofice di perfezionamento perpetuo, e di
progressiva dilatazione della . nostra favella; e in~ -

~nalziamoci. una buoua volta sopra il mat.to pre-. " S
. gmdmo ¢he ci fa ravvisare cento bellezze ed - eler T
~ganze di lingua dove la ragione e la buopa cris . -
tica ne assicarano ch’ elle realmente non esistono,.

“Cariatidi -al gotico -editizio; ma vi sovvenga

“al b[SOgm correntl [ all’ aiﬂuenza ‘dei pre-

“commercio’ vivo.essendo da voi- lenuta a- vile -
‘e posta fuori. della legge, avverrd’ -m-:.“ Che

‘giunta a certo segno: di dissimiglianza ella se.
“ne- dlsl‘.accheré ‘del _ tutto. — 4K questo 11
,'.punto sara, della- totale estinzione della vecchla
“empirica favella.. Cosl -cadono le: lmgue e cosi
la-figlie incalzano e scalcaguano le madri, €
in ultimo le sopraffanno Colra dei pedaml,

"filo di continuitd eh’esiste di secolo i in secolo’
nella generazione delle idee; Blo che forse. ren- |
- derebbe perenni le lmgue, mercé di una pe-
‘renne I‘lp[‘OdllZlOl]E' ‘di se stesse. p

(! e Beneﬁc] appelliamo i Stlm ‘jﬁﬁffettl e

A coloro_che si ostineranno contra questl mcun

pure.nel tenor vostro,-ossia, persistete a far da

che quella lmgua rancida, quella parte in fatto"
gia non pilt viva che voi unicamente vezzeg-
glate e adorate,. rlpugnando irremissibilmente

senti ‘pensieri ; e questa. lingua dell’ uso e del

ella ‘cresca nullameno di per se a" dlspetto e e
scorno - vostro, — 2. Ma, che crescendo indi-
dipendente da quella comunione, e licenziosa, . .
divenga ben -presto-troppo dmsnmnle dalla. mi-" .~ '
stica vestra e dommatica lingua: — 3.8 Pem

le cui iotirizzite mani mort.l ere Non sanno :
mantenere nella generazione delle parole, quel -

Un ostinato e vecchio empirismo- pres:ede tot. e

“tavia allo studio della storia dell’ nome, e a[fa-.
‘seina Je menti, e disvia la volonth Una protonda
Jigdoranza della vera indole umana scoraOglsce tat-
“tavia gli animi eli abhandona all’ inerzia, Pepuhé
_:\stamo senza sicure. cogmznom mtellettuah ‘

ST




,_slamo* prm dxx granda .spmanze, e ffperché

opravariza da faré :ancora per conseguire’la’vei

fondamentale dottrina, del,luumana per fetﬁbzhtc‘t

lmento non’ fu anuunzmta ginora che, ‘dai’ nieta+

“gati; allora essa trionfera degl’ increduli, ¢he poco
uteudono di “metafisica,

onseguenze ‘morali che da cotesta doltrina sca-

‘s'ostanzlallss:ma di. tutte le arti sociali.: Noo ve
da: successive transizioui di upa’ epoca in altra,

all’ attuale incivilimento delle’ pazioni meridionali
di Enropa ; né certamente ve n’ ha: di piti-me-
ritevoli della meditwzione d’ un. filosoto, — L1 ges

8 nella pit. profonda loro. base, quei priucipy che
o mon’ dub:tlamo di pmleasare in siffalta maleria,
¢ che veuianio ap?hcando ai. bisogui- della  lin-
‘gua Italiana, e all’opera- dell’ illustre ‘C.. Mouti.

; ;nOl divisa eVIdentemeute 1 -quattro. umgm ‘e ben
‘-Observabth periodi, Questi’ pmwdl possouo con-

L non che !e vicende dei secoli disastrosi, e Ja ricor-
““-yente barbarie non lasciarono che ad ogn' wtaute
o svolg;mento delia. elocuzioiie. pro"edesse senza

Y epoca filosofica ne. sofferisse ritardo. ...

‘ _,‘i prlml segm ‘delle idee e aommuustro il fondo

o delle ‘prime f'welle.,Seuzal trascorrere a indagare,
- 8e tutte le -parti elementari d'una lingoa, se ca-

O ;dun suono e caduna mtuonazmue monos:llablca
.. 'nascessero dal _solo istinto. imitatere, abbiamo

ﬁ;per mcontrastablle che lonomatopea fu il pia

L anomalw ed: mtoppl' cagione | ‘chie la tornata del-‘

iZa - gmndl ‘speranze %gehamo ipapero- .
bhbiaino- scopo di wita’,: pero, troppo.ci ;||

| mento. curwlmeo';l
~‘timenti,, il -podere o il giardino.. Alcuni tram

E_l"lmta\;-e fusione sociale. = 'La nobile, couSolange

elle: arti delllingegno e nella’ sciénan dell jnvivi:

fisici, e ﬁancheggmta di soh rasxondmentl Biso-~ {f
u_fﬁna raccumaudarla, senza pid niun indugio, al-
ewdenza dei fatti ¢ all autorita dei secoli pas-

e di quegli altri che
haano gia presentite, e ht‘rdmu)!h paventano le’

tarirebbero. — Noi intanto volgeremo un rapi- -
dissimo sguardo sopra:la sola parte 'di quel va-"
sto quadro che risguarda le vicende della parola;

n’ ba forse nella storia di cosi bene. contrasaeguata '

cendendo dai pin antichi’ monumenti Egizj, fino

“La" Storia naturale deila favella. si plesenlo a’

~ siderarsi ‘tutli come ortogenii e p:ogresmw- se. .

L L imitazione dei-suoni’ e .delle: cose, suggeri ‘

P generlco caraitere dell.antico discorso. Oggetm‘

i erudlzwne ‘soda .non. meno che allee.tatuw a
. noi - tardi’ nipoti si-¢ il loroare ia traccia nelle
" stesse lingne che parliamo, dei. monosillabi pri-

@'f_‘]mlgen] dei vooabaii, cioé: dalle antiche radicali -

'—i,fsussml.eutl ‘tuttavia a malgrade delle iufinite alte-

"« razioni da esse subite. Questa. “etd . delle palole
in.-molte

- imitative si’ suddivise,:non. ha dubbio ;-
fasi, ed il sistema totale soggiacque a: molte mo-

T ‘_"‘aglt obblettl animati ed inapimati cerli nomi imi-
. tanti le voct e le guda degll 00i, 0on NENo

~mella: combmazmne di due o pm int@onazioni
‘ 1ﬂatte un modo costante - di congumgere due

{"t')i plu ldee, ad imitaziove  della concomitanza
. obe acorgeva nelle cose. — Dalla -uniewe di ‘meri
suont” passo a quella & mtere Pa!‘tl di- frasi, am-

~pliando cosi e complicando egni giorno: I espe-
dlente della favella. — Finalmente ritrovo una
- prima analogia fra i segoi fisici e le idee morali
U ed intellettuali, e, ligio sempre al criterio della
_;mltamone, apphco egh da' quel punto al sog-
- getti di cotestd specie. gli. attributi, le- modiﬁca-
ogigul, € tubto 1r lmguaggm den soggettl ma-
t,er;ah. S g

"‘,dlﬁcamom' ma per noi I essepziale sta nel tener
- conto dei segueutl progresm. = L nomo nnpo.,e ‘

b3

~'che 1 'suoni,. e i romeori degli alm — - lereo

p—

. ai piedi, un velocnammo‘
= leidee’ dlpmte in questa scritiura erano dapplmm

- nelle favelle. am(olate

H: viscere: cuore lignrava amone"oppure era una-

‘stema, ec. ec. Nei prlmord], cotesti oggetti veni-

‘ couveunone

- 1105!.1'0 ‘scrittore.

polli; pm o meno: legittimi ¢ pori. ~- 1l 'secondo:

“tivo dei Grecn, Pex oleelin,

“'vocaboli, e.di addeus.xrne, direm cosi,

 particelle,, delle conjugazioni de’ verbi | e

l392 ]‘Cor-

Un circolo’ r'aclzosa 2 SIgmh 2y

v il sble
Juna U quadmio

ompm'

Un uomo- coll ale’

:smuosg e paral;ld.-, "le onde.” _
rsdre, ec.ec: Io per(,he

quelle pidi insigni. soltanto e di uuwers.ale dme
portanza che i sacerdotl legls]aton plOpOlleVd[I(}

“alla_popolare venerazione e ‘credenza, quei segii’

ebbero e ‘rvitennero pm sempre il titolo di' ]em- _
glifi cioé di sacri. — b paz-.mhgm ‘che notamwme’ .
"dal 'senso’ materiale al v
morale , e dal reale al’ figurato, lo fece pure la

“scrittiara; e questa & la seconda eid ]erogltfca,

eth in cui upn leone alludeva alle

‘obuste e plu
nobili quallta dell” yuimo, ed era

un’ auegm fa.

‘sm(’cdoche ed e%pumeva unindividue caro: o t-la

- metonimia’ e sngml]cava il centro, il mldollo, ll

punto utalc d’ ua istituto,, 'd'un paese d’an. 5i- ‘_u‘ £

vano raffigovati ‘interi; a poco per volta se ne con: -

"_bervamno le sole finee Lmattermlwhe- 2 iauo
nerallsmmo'e rapldo cenno che ne: ‘abbiamo sec- A
bato - a’ qneslo terzo: avticolo bia da gmsul:caw, -

finalmente lo erao:dmarlu passo all’ d“clbelﬂ anas~
litico, 'si pervenm per: uua serie di successive :
a[teramom e ahblevmture ad ‘wua. méra crﬂm di
di’ cul moln segm ouuma:] ¢l souo
1’100(1050000 tuttavm nelle odlerue

S i

rlmabtl e sx

“lﬂﬂl IO

1I. Qui noi- quamo che nl tronco oub

w8l l‘am]hd}l nell Ot'lenle e nel Seueulrloue allins -
~ finito, per. attemerci -a qoella geuerazmuc di lin:

gue dl cui ]e nostre meridionali soao tulte ram-

periodo & luug.mueute occupato da due {amose

‘"hngue che avan;,arouo ‘i gran traile ld primia ,

e vinsero le pid-ardue ditficoltd che 'aomo ebbe N

| ad: -incontrare: nella conlestura del dleOISO.‘KI— :
~Greci trovarono il huguabglo portato gia a “quel

pnnto in cm uu,omluudva a divenire’ plu cou-"j
venznonale che ndturale - s1 coll uso de” sensi
figurati ‘e si- colle virie modlﬁcazmm ‘d’una stéssa
parola. ond’ esprimere. piti cos¢ , 0 pie mOdlllC’l- S
zioni d’ ana cosa. Diamoné un’ tieve ebemplo.-
Lalee l: tenmnavano plessoul:e tatti i “homi .
pnmmvr venuto il caso di espnmere la :wuaj-m—‘y

“zione di queinomie Iassénza di quelle cose,
“queste vocali s modo- d'inversioneé, veénuero po-‘

ste in principid della parolta ; quindi Pa priva-
per indicare
il .riofi-essere. A un tal pnmo passo 0 a consi-
mile aliro, tennero dietro tutte quante’ Ie altre .

: modlflcazmm deile palole a ‘dinotare non bOl—‘

tanto’ le c:ru)stdlwe di templ luogln numeri-e

sessi, ma’ ben anché quel]e di qualith e uttnbutl-‘
“ne’ risulto che un caraLte:e pdrtlcolar(. delle nuove’

¢ 'le idée ‘sui -
il valore,” -
Perd ‘consentiremo a que’ filologi cmuc: d oggidi

favelle fu di accumulare 1 sepst-

‘che le hanpo distinte col home di lm;j!tc sinte="
‘tiche. Le_virt delle lingne coslituenti il secondo .

periodo, consistevano dunque 1.9 in quella accu-
mulazione di significati, frulto in gran parte dello
scarso numero delle radicali ereditate dal primo -
permdo. 2.0 Nelle molte onomatopee tultavia nLe-w B

“nute. ‘3.0 Nelle forme aslrattive e genem,he gia -

ciod nel sisiema dei pronomz ) ?
nelle g
passioni de’ uomi; an ‘Home’ greco au'dzettwo G-
tendo meodificarsi in 45 fornie. 40 Nel felice inis"
“ueslo dei casi alla: parola stessa ; si che qu.iluu-'
que fosse ld sua bede della fmae, nou polf'duo

mtrodotte




“Ng ; e molto: mancava-loro’ avcora a” poterlesi
" aver per tali; La. stessa- ‘petfezione loro: erai i

-oscurithy di alcune figure di sintassi, e della forma

“dilei lalatina, (che “siv configuro’ sovr’ essa vis
naviziando ad alcuni' difetti di quella e ad-un mag-

avtifiziali, altrettanto. evano ‘tuttivia comiplicate

“oltre il dovere, e lontane ancora. da quella strut- |
{/ tura logica ‘che si addatta- pini a"i‘ jl?isogui;“_dellar“_

/ S _‘$,'g‘_iohef,"“ che a _qull,c)' df;llefpasm_‘()m e ,glel_‘seusi,
s To fatti argomentando.dai ‘dae piu solemii. eapi-

‘regza, @ st pud dir d'idee positive vella grandi-

stiere:, nella, dialettica di Aristotele, Ora i lovo
" scritti sono appudto V-dij*“quel : genere “sul - quale
‘eonvién ‘portar giudizio della ‘bonta e delle pos-

‘gibilith 4" una favella.

‘ 1.;‘,b'Ill“,‘hQ;;‘aut‘o-*‘é‘ p‘u.t'_scar‘sq:‘ il ‘matet‘iai‘e" di ona

Y uso ch”ella fa dei suoi elementi ,- ¢ pit mol-

L na piﬁ ,s‘émpli'ce grammatica , ‘e gla rinunziato

. ben . pitt inoltrata semplificazione cavatterizza le

i+ effettuare’ coteste. semplificazioni  delle -moderne
2 Tinguey ed & osservabile siccome Funa di queste
" cagioni & anzichend pinttosto in contraddizione

“colla

. simi risultati. Prima’ cagione fu la naturale - ten-
» . denza che ha dovunque la favella, (non._meno:
T 0 di qual altro si voglia espediente dell’ ingegno ) -

|

. fabetici & il -pid antico e piv ‘mirabile argomento
.- che’si abbia in fayore di cotesta tendenza. Giunto

‘era il punto. in cui I .ingégno umano si doveva
" riposare ‘d” un . laborioso lusso artifiziale di regole

g dirmodi , soyra’ un ‘s‘iste_ma pitk omogeneo e
“pit.analogo all'indole sua organica. — Ma il se-
~condo motive, che affrettd d’un tratlo la meta-
© - porfost ygl":ammaticalé, entra in vece nel numero
" di quellé'anomalie storiche le

+

o T che le

‘_ Stesse, — Ma siipotea forse con tutto cid Y stica alla‘moderna cisilid delle nazioui di Eqropa
‘ebiahar quelle . lhigua ssol‘utamieﬁ:.te filosoliche 7.+

gran parte” un pretio empirismo. Il tempo avea: |f
operato 1. stiol perfeziopimen ti pit sul. meccapi-
stno che ‘nello. spirito’ del ' sistema; quindi, il -
Lo f\l"éq‘iiel‘t_ite difetto "di analogia tra le’ forme gram-

L maticali e quelle del _pensiero; quindi le. spesse .
. Vianomalie 5 Ta ridoridanza di sinonimi ;i signifi--
“eati vaghi, ed equivoci ‘delle particelle ; il valove
‘indeciso. di: alouné modificazioni di tempo, ¢ la |}

‘elittica in particolare.. La lingna greea, e dopo-

“gior ‘numero’.di bellezze ), - quanto.’ erano- felici.
‘nei loro elementi. e nelle loro qualith esterne ed

‘seuola della Grecia, e tra i quali si dividono tuttora.
_;ngl‘]?]jjmfdpa‘ le due gran sette’ ﬁlosqﬁche,‘ ‘dovremo:
“dire che ' la filosolia ‘greca mancd troppo. di chia-

‘i]‘ij('{n"‘enza: Platonica; e cadde in ‘u‘l‘ll‘pl‘élto]i“ibo{
"holismo scientifice, e in. una tecnologia di’ me- -

“ lirigua, tante & pitt. complicato ‘necessariamente

U licati sono i modi e le ‘cor“n'hih:‘agi_oni‘- della
~ ‘lora. contestora: L idioma Latino, nato da un -
“ fondo ben pilt copiose che non era stato quello |
- d"onde si compose: il. Greeo, adottato aveva gia .

" al ‘pumero. duale, al modo ottativo 5 alla forma
- media 'del verbo, allaorista ec. Una consimile ¢

. lingue che segnane Iepoca del terzo. periodo.

<" 1 eorredo dei’ vocaboli crebbe a dismisura dalla
stessa -corruzione della pura latinita,; o per dir
P még'liq_dalla mischianza dl fv.al_'ie.' lingue o di varj,
< dialetti._col primo: fondo dell_af“ia‘v.ella‘-' romarna ; -
.7 da quel punto scemava ogai, di. pit. il bisogno -
- 'di far subire a pochi vocaboli' tante alterazioni.
o grammaticali onde bastare all’ espressione d™in- -
o finite 'cesé, Due cagioni - diedero la - spinta ad-

rima; sebbene cospirasse insieme ai mede-

.a’ divenire analitica. L’ invenzione dei segni al-

quali mentre del pari

Jj'-che le'Crotiate non Sembratio a'prim’océhio ‘sver.
|| potito prodatre:senon funesti .o irveparabil of:
. feuti,” servarono pure di gran ‘transizigue " dall’ an

-or questa & I’ irruzione di: varj e diversi_popoli
“uell’ Italia. Nou gia ) credism’ noi, che le- genti
el Settentrioné : modificassero . gran fatte il | si;
‘stema- della lingua ‘deglltaliani ;e facessero- molto” "
.pil~che ‘portar ‘loro in buon dato  nuevi- voca-. .
" ‘boli; lelingue loro s'accostavano in. vece meglio '~ .
. alle forme Greche che non ' ultima* latinitd in ©
talia’; e i pid antichi loro" dialetti eome il Gotis -~ "'
co ;- il Meso - Gotico, I' Anglo - Sassene , I'Islan~"
- dico” mostravano tuttavia che la favella .corse: =
avea'in quelle regioni le medesime sorti che nel =
Peloponeso ¢ nell’ Asia minore, Ma nei nostéi.
_'paesi bastd a produrre .contl_"arj“ effetti- la po. -,
chissima comunicazione d’idiomi {ra quegli estra- "
~nel e i-naturali, e a fare anzi che si prestassaro
- essi- al “nostro- Latino imbastardito, piuttosto che . -
. costringerci a imparare il lerreo si, ma sistema~ -
“lieo loro linguaggio, Tatauts la stessa decadenza’ -
letteraria e :la’ vniversale ignoranza delle. regole
dell” antica grammatica, le ‘quali’pid nessuno ar- -
rivava ormai a rintracciare , operd ‘il resto della @ -
. traswiutazione ; si.scomposero adunque le’ parole .
greco-latine ; si disgivusé . dal veme il segna:
- dell’ attributo’; s'ebbe ricorso a verbi ‘e ad aleri
- mezzi ausiliarj; le pariicelle latine che in quella .. .
it lingaa. reggevano ["abblative e 'I'.accusalivo ‘se~ " i/
| gvareno anche il genitivo e it dativo ‘ec,, e pac-
- quero cosi-le favelle di cui tuttora faccianyo wso, - ¢
ed € in questa lorp forma che -dobbiamo ‘rayvie' -
~save il caraltere ‘del terzo periodé. -— Del restd - < ¢
nulla’ di pid’eterogeneo, nulla di men organico
- che il tult insieme delle parti onde si compose
‘Il il vero ‘ceotone del nostro Jdioma gentil, so- .
" 'nante e puro. Quel po-di erudizione che - sussi< ¢
stéva,, e L termini scieitifici erano latini. Mutate
{I le condizioni.fondameutali e la grammatien della o
lingua’, non- se ne mutd la sintassi e si “‘cadde e
nella ‘stolta . contraddizione: di affettare costra- - i
| zioui e veszi- latini com tali elementi che pitv
- nol .comportavano.:Forme semplici, e’ costru- =
~ zioni complicate ; idee volgari, e tecnologia sco: .
lastica ; suoni rotondi e spiceati, ma parole sen~
" 2a alfinith, senz’ analogia ¢ di tutte schiatté, di-
talti i paesi; e di totti i ‘tempi: perd quanto’
~ pit consideriamo ‘la bizzarra composizione disif- - 7
fatto linguaggio , risultato  imprevveduto dell’an- . -~ .~
 “damento politica e “civile delle vicende , tanto. L
pili -ci- sentiamo ' condotti. a controdistinguere '
‘queste lingue sino. a tal epoca col nome di lins '
- gue fortuite, A compierne poi, in Italia special- .
- inente, l'eterogenea mistura. veune risuscitalo: pia |
. tardi quell'intemperante’addobbo. di-grecherie e <~
“di latinerie che- tolse alla nostra elocuzione -ogni

- résto di quella fisonomia propria ch’ella veniva’ . . -7

~pigliando- finché si martenne nel primo ed in- . . . o
trinseco suo avyiamento, - - o T n o
IV. La’ storia - dell’ ottenebralo orizzonte nei '/~ = e

| “secoli di mezzo, non ¢ punto pih che un .epi-
sodio nel corso de’tempi e nella sevie delle cose.” -
Lingegno umano dovea risvegliavsi pit gagliardo
assai . di prima. L’ epoga degli shaglj, degli ervori,:
~dellempirismo era passata per non pid tornare.
L’ uomo dovea rannedare la catena de’ snoi pen~
“sieri a quella dei secoli precedenti, e ristabilirne "
la. continuith ; la scienza grandeggiare ad um. .7
- tratto; le arti ripullulare le une dalle altre; esten- © -
dersi la civiltd; e la parola perfezionarsi a_ dismi~ -
i, sura. Il ritrovato della stampa avea da fermare..
per_sempre le conquiste della ragione, e assicus




rare' alle genemmom sixccesswe l eredxl‘,& delle

“to. Dovea - scoprire che una’ sola

~una la forma .del - pensiero,
'-*mtsrna. Fatta questa memﬁranda scoperta ,
lmgue di totti quantl i Faest dove*\uo in .
orgione del rispettivo loro mcmllmento
‘ dere ad un solo sistema di lmgua gio, tutle ga-

in Lblarezza e precmmne 5 in sottlle dlshnznone
& idee., in. abbondanza di concetti astratti

e
precedenti. Le lingue:, avendo esanrite tulte Je. |
prove e 1 esperienze. mieccaniche , era ‘tempo che
_'Fuomo si accendesse d’ una verita straordipariu-
“meate feconda, ed intorne allg ‘quale non aveva |
egll saputo far; altm che aggirarsx seuza gran frut.
Ja grammia-
‘tica, ed un solo il sistewa dell’ espx\essloue sOLLo
dlverse accidentali vesti di suopi; nnd sola 8-
‘gendo la mente per. tutta la specie: umana , ed
ossia délla” parola

le &
pro--
ten- -

' reggmre in ordine. logtco, in valore iotrinseco, -

_specolativi, e in . dovizie si reali che metahsl-‘

ebe Se finora " erasi studuato a perlezmnare ‘e
favelle nazuonah ora si ptantavano le prime basi

~ complessp; e simultaneo, per merzo della: parola,

“&'

e dal qua]e derivarono gia tulli quanti i progressi

- della favella wmana; se, prima, Pespediente della. §
j)arola giovava alla vncendevole comunicazione .|
“delle idee, questo. diveniva ora uno s¢0po . se~
condarm, il precipuo - consisteya d ora ibnan-
i ‘nella- scompasizione intellettuale " del: peasiero

_Gionita era’ danque U epoca del pitt . jostanziale
ritrovato che fosse riserbato_alla specie; socnevole,...

del sapere da due secoh in qua, e denvelanuo.

‘ 1 futuri.

dn‘e, saputo . preludere all' era della Grammatica
: unwersale, fu
s::rll,t: d,l cui si ritrovano, almeno per incidente ,
“i germi di tutte quante le pit belle e le piv im-

: “Slamo |n pOESESSO Og“ldl- leperse l[lLO[]“'dl]Sl
nella  rettorica di  Aristotele alquante
. mientali. idee sulla logica gramumaticale ; e que-

“ste idee .diedero luogo ad alcune allre poi, non

. dlispregevoli, dei di fui chiosatori. Ammomo )
Boemo. Ma tutti gli studj degli antichi. si rida-

1l solo che- presao gh anhchl aveqse, s puo'

.

quel miracoloso mgef,no “meglic

portantl verita psmologmhe e metaﬁalche di cm"

fOlldd- .

~€p00 a pressoche nutla. Non gid che non van-

tino. essi- una sterminata generazione di gram-
“inatici: noto & il libro’ di- Svetonio che. ne rende
'conto, e a ch1 fasse tenero di sapere con quanta
Tfrequenza & incontrino presso i greci),
‘di ‘questa specie suggeriamo la lettura di due

sandma, e la copiosa raccolta che ne ha fatto il

‘zientante abate Rollin. Per noi, i veri fondatori
el periodo filosofico e della” gramatica intel-

“lettale sono Bacone, i solitarj. di Porto-Reale >
_;Hart‘y, Locke, Court de Gébelin, e i due che pit |}
. ‘di tutti avanzarono questa smema—wcondxllac e
inoumerevole &, la' serie

Dumarsny, D0po €ssi
< di-quelli che si diedero allo stadio del]’ apalisi

- per -mezzo della parola, ¢ a cui andiamo. debi-

~tori di laminesi progressi nella” medesima. Do-
“lenti il diciamo , gl Ltaliani , se ne traggi il Ce-

scrltton ‘

dissertazioni di Grouovio sopra, il Museo di Ales-

saroltl, lasciano tuttavia 1nopemsa 1a gratitadine

. dei filosofi in questa parte, mentre la Francia

"che ‘gid tie toccd si pud dire il iondo, ha tultora

~la gloria di vantare tra i vivents tre insigni cul- |
mn R puo du‘e scoprlton di nuove terre m o

4

e nelle politiche ;- S
-.Volle doppmmeute rimunerare- delle ‘sue ‘cure a. v ©

pro_dei sordi: muti; uv«alandogh in essi tanta: parte
-dellarciaoo m!‘.ellettuale' & il. celebre ortentahsta N
‘__Stlvestro di Sacy, -chie- si soccorse- dell” ingente
~quantita; di lingoe ‘& lai note ; ‘onde- illaminarci.
.- nella teoria: umversale della elt‘qumone ed é autore

',d ana gramnmuca umvere.ale che. fa epoca.. pella”

~serie di questl studj. |
Lan’ altra uumerosa (,labqe ‘di valentissifai- cr:tnct, c

‘¥ sca i singolari- pregj di tutte: Gostoro, phi, eruditi

pigliano il fatto esternd. per nofas; Iaddove glm- S

‘ gla eSlStEl]tl nel’ monclo, se noy come, \acudeum :

. SDDS

_canica della’ parola, e la deduce dalle. considera~
. zioni halologlche dell’ orgauo . vogale, o dalle cir-- ‘
costanze dei climi e dei luoghi, 1 pres:deute de
" Brossez ha otténuto e setba tultavia un nome o
- distinto fra questi. Purché non vogliapo essi usur-
pare a se maggior diritto che non ha la loto scien- .
" za nela risoluzione del problemd, noi questl scrit-

1 ptogtesswe dei_suoi ; svolgimenti,
- Fabrizia nella sua Bnhlloteca ‘Greca,. non che di

o consultarelundecnmo tomo del pazuente e unpa-"

ta ¢ la creazione della lavella amana: pm non

‘ --1mmortale ‘Tracy, gramle ugud[
“mente nelle indagini metaﬁ"‘che, che nelle: morali
I"ubate ‘Sicard; che ld- ‘najuta

quelle reglqn' -

~— Noi .lasciamo da parte T

vogliam dire I moderni : filologi. pohalom. Que-" L

st “da. un copioso corcedo di liugue st spente che 0
_vive. provamﬁ a4 dedurre un sistema dl mgua ge- R
" nerale primiliva da viporre in. vso, o si.limitano ™

a volerne comporre di plant'l una so]a che “yigns

senza dubbio, ma- forse - ‘men filosofi- degh altrl

dagatori mtellettuah h.mno perg n'mda la invariaz b

bile patura, e per istromento’ onde scrafarla, 1

lanahat delle sue operazlomsuila mente dell’uo- R
. Non consuderauo essl i vocaboll e le sintassi

pid-o mgno felici, ma ‘non. bastevoli alla- sola- .

" zione costante € hmversale del problema. Ce]t'brl‘--

sono nella schiera dei Pohg]om ‘¢ insigni-illo--’

stratori- eumologlu della storia - df.lle idee e-dei ="
- costumi, Wilkins

Leibnitz , -Hourvitz H;km L
lo -stesso buccxtato G(,behn Snmh, 1.11- e
Herder Lord Monbeddo, Hervas Adelung,
Waltet Wiuter Schlegel { Federigo ), e receuus~
simamente il sag Pougens, autore ad un tempo
d un poumel.to i pross,. chq ha per soggetto le--

Walliz,

'quattr'o eti dell’vomo. — Una terza elasse, dl_

tilosofi si applica all mda"me della genesi mec-

tori i abbiamo per_collegili “stretllamente con
quelh di grammauche aniversali, attesa la indole
udly meno uwanabde e iondameutdle clg]le lmo‘

"mcerche

Ecco- peﬂ;anto it qua] moclo l’mgegno umano _
ré perveuuto a sl gran, possa‘e’a. 81 gral donaf‘
di espressione, e qudh farono le fasi lente ma
dal punto del
pit rozzo empmsmo a -quello delle Ppiti inteller-

~ tuali operazioni. Le lingue imitative lo avviarono
‘naturalmeute alle sintetiche. Allora- quando sentiva
"~p1u. il bisogno di- arricchire. queste, e di aempllﬁ-

carne il metodo, un penodo medio di fortuwe
‘combmazlom modlﬁco in Enrepa il corso: deglidio-
mi. memdlonall. Ma  quel tempo non fu intera- -
mente: perduto; saccesse ben presto. ai secali

~d’ignoranza il ritrovato delle lingue -analitiche ;

‘e del vero sistema ideologico. ~—— andt complu-.f '

le resta che crescere aindefinta grandezza, e pre-
stare vanni alla mente per giungere 2. qualunque‘ =
g;'ado ch vemta nell’ avvemre. : - |

‘,<




